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331Note di commento

to ricorso dinanzi alla stessa SEC che lo ha rigettato in data 2 

novembre 2016. GasAtacama Chile ha impugnato questa de-

cisione dinanzi alla Corte d’Appello di Santiago che, in data 9 

aprile 2019, ha emesso una sentenza che ha ridotto l’importo 

della multa irrogata a 432.000 dollari statunitensi (circa 290 

milioni di pesos cileni). Sia GasAtacama Chile sia la SEC han-

no impugnato questa decisione dinanzi alla Corte Suprema 

del Cile. Il 28 giugno 2019 si è tenuta un’udienza nella quale 

sono state ascoltate entrambe le parti e, il 15 gennaio 2020, la 

Corte Suprema del Cile ha emesso una sentenza con la quale 

ha confermato la decisione della Corte d’Appello di Santiago, 

lasciando invariata la riduzione dell’importo della multa come 

da quest’ultima definito.

In parallelo, GasAtacama Chile ha anche presentato ricorso di-

nanzi alla Corte Costituzionale, sostenendo che le disposizioni 

giuridiche in forza delle quali la SEC ha irrogato la multa erano 

state abrogate alla data in cui la sanzione era stata emessa. Il 

17 luglio 2018 la Corte Costituzionale ha rigettato il ricorso di 

GasAtacama Cile.

In relazione con la questione sopra menzionata, alcuni opera-

tori del Sistema Interconectado del Norte Grande (SING), tra 

i quali Aes Gener SA, Eléctrica Angamos SA ed Engie Ener-

gía Chile SA, hanno avviato azioni al fine di ottenere il risarci-

mento dei danni, per un importo di circa 58 milioni di euro, la 

prima, e circa 141 milioni di euro, i secondi. I suddetti conten-

ziosi sono stati in parte riuniti in un unico procedimento e si 

trovano attualmente in fase istruttoria.

Contenziosi fiscali in Brasile

Whithholding Tax - Ampla 
Nel 1998 Ampla Energia e Serviços SA (Ampla) finanziò l’ac-

quisizione di Coelce mediante l’emissione di bond per 350 

milioni di dollari (c.d. “Fixed Rate Notes” - FRN) sottoscritti da 

una propria filiale panamense, costituita al fine di raccogliere 

finanziamenti all’estero. In virtù di un regime speciale allora 

vigente, subordinato al mantenimento del prestito obbligazio-

nario fino al 2008, gli interessi corrisposti da Ampla alla pro-

pria controllata fruivano di un regime di esenzione da ritenuta 

in Brasile. 

Tuttavia, la crisi finanziaria del 1998 costrinse la filiale pana-

mense a rifinanziarsi dalla propria controllante brasiliana, che 

a tal fine chiese appositi prestiti alle banche locali. L’Ammini-

strazione Finanziaria ha ritenuto che tale ultimo finanziamento 

equivalesse a un’estinzione anticipata del prestito obbligazio-

nario originario con conseguente perdita del diritto all’applica-

zione del predetto regime di esenzione.

Nel dicembre 2005 Ampla Energia e Serviços SA ha effettuato 

una scissione a favore di Ampla Investimentos e Serviços SA 

che comportò il trasferimento del residuo debito FRN e dei 

diritti e delle obbligazioni a esso riferiti. 

In data 6 novembre 2012 la Câmara Superior de Recursos 

Fiscais (ultimo grado del giudizio amministrativo) ha emes-

so una decisione sfavorevole per Ampla rispetto alla quale la 

società ha prontamente presentato al medesimo Organismo 

una richiesta di chiarimento. In data 15 ottobre 2013 è sta-

to notificato ad Ampla il rifiuto della richiesta di chiarimento 

(Embargo de Declaração) e, pertanto, è stata confermata la 

precedente decisione sfavorevole. La società ha presentato 

una garanzia del debito e il 27 giugno 2014 ha proseguito il 

contenzioso dinanzi al Giudice Ordinario (Tribunal de Justiça). 

A dicembre 2017 il giudice ha nominato un esperto al fine 

di approfondire ulteriormente il tema e, conseguentemente, 

supportare l’emissione della futura sentenza. A settembre 

2018 l’esperto ha rilasciato la propria perizia richiedendo ulte-

riore documentazione. 

A dicembre 2018 la società ha prodotto l’ulteriore documenta-

zione probatoria richiesta e attende di conoscere l’esito della 

valutazione del giudice in merito agli argomenti e ai documen-

ti presentati dalle parti. 

Il valore complessivo della causa al 31 dicembre 2019 è di 

circa 288 milioni di euro.

PIS - Eletropaulo
Nel luglio del 2000, Eletropaulo ha instaurato un contenzioso 

per il riconoscimento di un credito PIS (Programa Integração 

Social) derivante da somme versate in applicazione di norme 

(decreti legge nn. 2.445/1988 e 2.449/1988) successivamente 

dichiarate incostituzionali dal Supremo Tribunal Federal (STF). 

Nel maggio del 2012 è stata emessa dal Superior Tribunal de 

Justiça (STJ) la sentenza finale favorevole alla società che ha 

riconosciuto il diritto al credito.

Nel 2002, prima dell’emissione della citata sentenza finale fa-

vorevole, la società ha compensato il credito con altri tributi 

federali. Tale comportamento è stato contestato dall’Autori-

tà Fiscale Federale ma la società, sostenendo la correttezza 

del proprio operato, ha impugnato in tribunale gli atti emessi 

dall’Autorità Fiscale Federale. A seguito della sconfitta in pri-

mo grado, la società ha presentato appello in secondo grado.

Il valore complessivo delle cause al 31 dicembre 2019 è di 

circa 145 milioni di euro.

ICMS - Ampla, Coelce  
ed Eletropaulo 
Gli Stati di Rio de Janeiro, di Ceará e di São Paulo hanno noti-
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ficato diversi atti impositivi, rispettivamente alla società Ampla 

Energia e Serviços SA (per periodi 1996-1999 e 2007-2017), alla 

società Companhia Energética do Ceará SA (per periodi 2003, 

2004 e 2006-2012) e alla società Eletropaulo (per periodi 2008-

2018), contestando la detrazionedell’ICMS (Imposto sobre 

Circulação de Mercadorias e Serviços) relativa all’acquisto di 

alcune immobilizzazioni. Le società hanno impugnato gli atti di-

fendendo la corretta detrazione dell’imposta e sostenendo che 

i beni, la cui acquisizione ha generato l’ICMS, sono destinati 

all’attività di distribuzione di energia elettrica. 

Le società continuano a difendere il proprio operato nei diversi 

gradi di giudizio.

Il valore complessivo delle cause al 31 dicembre 2019 è di 

circa 98 milioni di euro.

Withholding Tax - Endesa Brasil
Il 4 novembre 2014 l’Autorità Fiscale brasiliana ha emesso un 

avviso di accertamento verso Endesa Brasil SA (attuale Enel 

Brasil SA) contestando una mancata applicazione di ritenute 

sul pagamento di presunti maggiori dividendi attribuibili a sog-

getti non residenti.

In particolare, nel 2009, Endesa Brasil, per effetto della prima 

applicazione degli IFRS-IAS, ha effettuato lo storno di un goo-

dwill imputandone gli effetti a patrimonio netto, sulla base di 

quanto previsto della corretta applicazione dei princípi conta-

bili adottati. Viceversa, l’Amministrazione Finanziaria brasiliana 

ha ritenuto – nel corso di una verifica fiscale – che la scelta 

contabile adottata dalla società non fosse corretta e che gli 

effetti dello storno si sarebbero dovuti rilevare a Conto econo-

mico; per effetto di ciò, il corrispondente valore (circa 202 mi-

lioni di euro) è stato riqualificato quale pagamento di reddito a 

soggetti non residenti e, pertanto, soggetto a una withholding 

tax del 15%.

A tal riguardo, si annota che l’impostazione contabile adottata 

dalla società era stata condivisa dall’auditor esterno e altresì 

confermata da una specifica legal opinion, rilasciata da uno 

Studio locale.

I primi due gradi di giudizio amministrativo si sono conclusi 

a favore dell’Amministrazione Finanziaria. Nel terzo grado di 

giudizio amministrativo l’appello della società è stato respinto 

per aspetti formali; verso tale decisione la società si è opposta 

e, nel merito, continuerà a difendere in via giudiziale il proprio 

operato e la correttezza del trattamento contabile adottato.

Il valore complessivo della causa al 31 dicembre 2019 è di 

circa 71 milioni di euro.

PIS - Eletropaulo
Nel corso del mese di dicembre del 1995 il Governo brasiliano 

ha disposto un incremento dell’aliquota dell’imposta federale 

PIS (Programa Integração Social) da 0,50% a 0,65% attraver-

so l’emanazione di un provvedimento provvisorio (Executive 

Provisional Order).

Successivamente, il suddetto provvedimento provvisorio è 

stato reiterato per cinque volte prima della sua definitiva con-

versione in legge avvenuta nel 1998. Secondo la normativa 

brasiliana, l’aumento dell’aliquota fiscale (o l’istituzione di un 

nuovo tributo) può essere disposto solo in forza di legge ed 

è efficace una volta decorsi 90 giorni dalla sua pubblicazione. 

Pertanto, Eletropaulo ha instaurato un contenzioso argo-

mentando che l’aumento dell’aliquota fiscale sarebbe stato 

efficace solo dopo 90 giorni dall’ultimo ordine provvisorio so-

stenendo, quindi, che siano da considerarsi nulli gli effetti dei 

primi quattro provvedimenti provvisori (in quanto mai converti-

ti in legge). Tale contenzioso si è concluso nell’aprile del 2008 

riconoscendo la validità dell’incremento dell’aliquota del PIS a 

partire dal primo provvedimento provvisorio.

Nel maggio 2008, l’Autorità Fiscale brasiliana ha intentato una 

causa nei confronti della società Eletropaulo per richiedere 

il versamento delle maggiori imposte corrispondenti all’in-

cremento di aliquota per il periodo marzo 1996 - dicembre 

1998. Al riguardo, Eletropaulo si è opposta a tale richiesta, nei 

diversi gradi di giudizio, sollevando l’intervenuta prescrizio-

ne dei tempi per l’emissione dell’avviso di accertamento. In 

particolare, essendo trascorsi più di cinque anni dal verificarsi 

del presupposto impositivo (dicembre 1995, data del primo 

provvedimento provvisorio) senza l’emissione di alcun atto 

formale, si contesta all’Autorità Fiscale la prescrizione del dirit-

to di richiedere il versamento delle maggiori imposte nonché 

la possibilità di instaurare qualsiasi azione legale in tal senso.

Nel 2017, a seguito delle decisioni sfavorevoli pronunciate nei 

precedenti gradi di giudizio, Eletropaulo ha presentato appello 

– per vedere riconosciuti i propri diritti e per difendere il pro-

prio operato – presso il Superior Tribunal de Justiça (STJ) e il 

Supremo Tribunal Federal (STF). I suddetti giudizi sono tuttora 

pendenti mentre, gli importi oggetto di contestazione sono 

stati oggetto di copertura mediante garanzia bancaria.

Con riferimento alla richiesta dell’Ufficio del Procuratore Ge-

nerale del Dipartimento del Tesoro Nazionale brasiliano di 

sostituire la garanzia bancaria con un deposito giudiziario, il 

tribunale giudiziario di secondo grado ha accolto tale istanza. 

Pertanto, la società ha sostituito la garanzia bancaria con un 

deposito in contanti e ha presentato una mozione di chiari-

mento contro la relativa decisione, attualmente in attesa di 

giudizio.

Il valore complessivo della causa al 31 dicembre 2019 è di 

circa 54 milioni di euro.
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ICMS - Coelce 
Lo Stato di Ceará ha notificato nel tempo diversi atti imposi-

tivi alla società Companhia Energética do Ceará SA (per il pe-

riodo 2005-2014), contestando la determinazione della quota 

detraibile dell’ICMS (Imposto sobre Circulação de Mercado-

rias e Serviços) e in particolare la modalità di calcolo del pro 

rata di detrazione con riferimento ai ricavi derivanti dall’appli-

cazione di una speciale tariffa prevista dal Governo brasiliano 

per la vendita di energia elettrica alle persone a basso reddito 

(Baixa Renda). 

La società ha impugnato i singoli atti difendendo la corretta 

detrazione dell’imposta e sostenendo la regolarità dei calcoli 

effettuati, e difende il proprio operato nei diversi gradi di giu-

dizio.

Il valore complessivo delle cause al 31 dicembre 2019 è di 

circa 50 milioni di euro.

FINSOCIAL - Eletropaulo 
A seguito di una sentenza definitiva, emessa dalla Corte Re-

gionale Federale l’11 settembre 2011, la società Eletropaulo 

ha visto riconosciuto il diritto alla compensazione di alcuni cre-

diti FINSOCIAL (contributo sociale), relativi a somme versate 

da settembre 1989 a marzo 1992.

Nonostante lo scadere dei relativi termini di prescrizione (sta-

tute of limitations), l’Autorità Fiscale Federale ha contestato la 

determinazione di alcuni crediti e ha rigettato le corrispondenti 

compensazioni, emettendo alcuni atti impositivi che la società 

ha prontamente impugnato in via amministrativa, difendendo 

la correttezza dei propri calcoli e sostenendo la regolarità del 

proprio operato.

Dopo una sentenza sfavorevole in primo grado, la società ha 

presentato appello dinanzi al tribunale amministrativo in se-

condo grado.

Il valore complessivo delle cause al 31 dicembre 2019 è di 

circa 49 milioni di euro.

Contenziosi fiscali in Spagna

Imposte sui redditi - Enel Iberia, Endesa 
e controllate
Nel 2018 l’Autorità Fiscale spagnola ha concluso una verifica 

generale che ha interessato le società del Gruppo facenti par-

te del consolidato fiscale spagnolo. Tale verifica, avviata nel 

2016, ha interessato l’imposta sui redditi delle società, l’impo-

sta sul valore aggiunto e le ritenute (principalmente relativa-

mente agli anni dal 2012 al 2014). 

Con riferimento alle principali contestazioni, le società inte-

ressate hanno impugnato i relativi atti in primo grado ammi-

nistrativo (Tribunal Económico-Administrativo Central - TEAC), 

difendendo la correttezza del proprio operato. 

In relazione alle contestazioni in materia di imposta sui red-

diti delle società, il contenzioso valutato con esito possibile 

ammonta a circa 149 milioni di euro al 31 dicembre 2019: (i) 

Enel Iberia difende la correttezza del criterio adottato per la 

determinazione della deducibilità di minusvalenze derivanti da 

vendite azionarie (circa 103 milioni di euro) e di alcuni oneri 

finanziari (circa 17 milioni di euro); (ii) Endesa e le sue control-

late principalmente difendono la correttezza del criterio adot-

tato per la deducibilità di alcuni oneri finanziari (circa 23 milioni 

di euro) e di costi per lo smantellamento di centrali nucleari 

(circa 6 milioni di euro).

Imposte sui redditi - Enel Green Power 
España SL 
Il 7 giugno 2017 l’Autorità Fiscale spagnola ha emesso un avvi-

so di accertamento verso Enel Green Power España SL, con-

testando il regime di neutralità fiscale applicato alla fusione 

di Enel Unión Fenosa Renovables SA (EUFER) in Enel Green 

Power España SL avvenuta nel 2011. Tale rilevo si fonda sul-

la presunta assenza di valide ragioni economiche a supporto 

dell’operazione.

Il 6 luglio 2017 la società ha impugnato l’atto in primo grado 

amministrativo (Tribunal Económico-Administrativo Central - 

TEAC), difendendo la correttezza del trattamento fiscale appli-

cato alla fusione. Al riguardo, la società ha fornito il supporto 

documentale attestante le sinergie conseguite per effetto 

della fusione al fine di dimostrare l’esistenza delle valide mo-

tivazioni economiche a supporto della stessa. Il 10 dicembre 

2019 il TEAC ha respinto il ricorso e la società continuerà a 

difendere il proprio operato in sede giudiziale (Audiencia Na-

cional), chiedendo il mantenimento della sospensione della 

riscossione attraverso l’attuale garanzia bancaria.

Il valore complessivo della causa al 31 dicembre 2019 è di 

circa 93 milioni di euro.
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53. Princípi contabili di futura applicazione 
Di seguito l’elenco dei princípi, modifiche ai princípi e interpre-

tazioni la cui data di efficacia per il Gruppo è successiva al 31 

dicembre 2019.

 > “IFRS 17 - Insurance Contracts”, emesso a maggio 2017. 

Il principio sarà applicabile, previa omologazione, a partire 

dagli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2021 o succes-

sivamente. È consentita un’applicazione anticipata. 

 > “Amendments to References to the Conceptual Frame-

work in IFRS Standards”, emesso a marzo 2018. Il docu-

mento delinea le modifiche ai princípi interessati al fine di 

aggiornare i riferimenti al Conceptual Framework revised. 

Tali modifiche accompagnano l’ultima versione del “Re-

vised Conceptual Framework for Financial Reporting”, 

emesso a marzo 2018, che prevede alcuni concetti nuovi, 

offre migliori definizioni e criteri di rilevazione e chiarisce 

alcuni concetti importanti. Il Conceptual Framework revi-

sed e le modifiche summenzionate saranno applicabili a 

partire dagli esercizi con inizio il 1° gennaio 2020.

 > “Amendments to IFRS 3 - Definition of a Business”, emesso 

a ottobre 2018 per aiutare le società a valutare se un insieme 

di attività e beni acquistati rappresenti un business. Le modi-

fiche saranno applicabili, previa omologazione, a partire dagli 

esercizi con inizio il 1° gennaio 2020 o successivamente. 

 > “Amendments to IAS 1 and IAS 8 - Definition of Material”, 

emesso a ottobre 2018 per allineare la definizione di “ma-

terialità” fra princípi e chiarirne alcuni aspetti. La definizio-

ne prevede quanto segue: “l’informazione è da conside-

rarsi materiale se si può ragionevolmente prevedere che 

una sua omissione, errata presentazione od oscuramento 

influenzi le decisioni adottate dagli utilizzatori primari dei bi-

lanci sulla base di tali bilanci, i quali forniscono informazioni 

finanziarie su una specifica società”. Le modifiche saran-

no applicabili a partire dagli esercizi con inizio il 1° gennaio 

2020 o successivamente. 

 > “Amendments to IFRS 9, IAS 39, IFRS 7 - Interest Rate 

Benchmark Reform”, emesso a settembre 2019, prevede 

alcune modifiche alle disposizioni in tema di hedge accoun-

ting e alcuni obblighi di informazioni aggiuntive durante il 

periodo di transizione (ossia, fino alla definizione di un In-

terest Rate Benchmark alternativo ufficiale). Al riguardo, va 

notato che la riforma impatterà la valutazione al fair value, 

gli effetti dell’hedge accounting e la posizione finanziaria 

netta quando saranno definiti i tassi alternativi. 

 > “Amendments to IFRS 10 and IAS 28 - Sale or Contribu-

tion of Assets between an Investor and its Associate or 

Joint Venture”, emesso a settembre 2014. Le modifiche 

chiariscono il trattamento contabile di vendite o conferi-

menti di attività tra un investitore e le sue collegate o joint 

venture. Le modifiche confermano che il trattamento con-

tabile varia a seconda che le attività vendute o conferite a 

una società collegata o joint venture costituiscano un “bu-

siness” (come definito dall’IFRS 3). Lo IASB ha rinviato in-

definitamente la data di prima applicazione delle modifiche 

in oggetto; è consentita un’applicazione anticipata purché 

le modifiche vengano applicate prospetticamente. 

 > “Amendments to IAS 1 - Classification of Liabilities as Cur-

rent or Non-current”, emesso a gennaio 2020. Le modifi-

che interessano le previsioni dello IAS 1 relativamente alla 

presentazione delle passività. Più nel dettaglio, le modifi-

che chiariscono:

- i criteri per classificare una passività come corrente o 

non corrente, specificando che il diritto di una società 

a differire il regolamento deve esistere alla data di rife-

rimento;

- che la classificazione non è influenzata dalle intenzioni 

o aspettative del management su quando una società 

eserciterà il suo diritto di differire il regolamento di una 

passività;

- come le condizioni di prestito influenzano la classifica-

zione; e

- che il regolamento si riferisce al trasferimento alla con-

troparte di liquidità, strumenti rappresentativi di capitale, 

altre attività o servizi.

Le modifiche saranno applicabili, previa omologazione, a 

partire dagli esercizi con inizio il 1° gennaio 2022 o succes-

sivamente. È consentita un’applicazione anticipata.

Il Gruppo sta valutando i potenziali effetti derivanti dalla futura 

applicazione delle nuove disposizioni.
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54. Fatti di rilievo intervenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio

Fortaleza - Brasile
La società Petroleo Brasileiro SA - Petrobras, fornitrice di gas 

alla centrale di Fortaleza (Central Geradora Termelétrica For-

taleza - CGTF) in Brasile, come descritto nella nota 52 "Attivi-

tà e passività potenziali", ha comunicato l'intenzione di risol-

vere il contratto sottoscritto, tra le stesse parti, sulla base di 

un asserito squilibrio economico-finanziario in considerazione 

delle attuali condizioni di mercato. 

In tal senso, Petrobras ha presentato, in data 27 gennaio 

2020, due diversi tipi di ricorsi straordinari dinanzi, rispettiva-

mente, alla Corte Suprema e alla Corte Federale di Brasilia per 

contestare tale decisione e che sono attualmente pendenti.

Lodo arbitrale Endesa
A seguito di numerose negoziazioni non andate buon fine, il 

4 dicembre 2019, il sindacato maggiormente rappresentati-

vo in Endesa ha deciso di partecipare volontariamente a un 

arbitrato presso il Servicio Interconfederal de Mediación y Ar-

bitraje (SIMA) con lo scopo di risolvere le principali divergen-

ze relative al V Convenio Colectivo Marco de Endesa. Quale 

presupposto del compromesso arbitrale, a dicembre 2019, il 

sindacato maggioritario di Endesa ha accettato di rinunciare 

all’azione pendente dinanzi alla Corte Suprema contro la sen-

tenza del tribunale di primo grado del 26 marzo 2019 che è 

risultata favorevole a Endesa, ritenendo legittima l’interpreta-

zione della società circa la correttezza dell’abolizione di alcuni 

benefíci sociali al personale in pensione quale conseguenza 

della risoluzione del IV Convenio Colectivo Marco Endesa. Le 

altre organizzazioni sindacali coinvolte hanno rifiutato di aderi-

re all’arbitrato, scegliendo di andare avanti con il procedimen-

to dinanzi alla Corte Suprema.

Il 21 gennaio 2020 è stato emesso il lodo arbitrale in base al 

quale sono state modificate le corrispettive parti del V Conve-

nio Colectivo Marco de Endesa che è stato successivamente 

firmato dalle parti sociali ed è entrato in vigore il 23 gennaio 

2020. In questa stessa data, Endesa ha firmato anche due 

ulteriori contratti collettivi (“contratto quadro di garanzia “ e 

“accordo sulle misure volontarie di sospensione o risoluzione 

dei contratti di lavoro”) con tutte le rappresentanze sindacali 

presenti in azienda.

Allo stato, non è possibile quantificare l’impatto finanziario 

che le modifiche adottate avranno sull’esercizio nell’anno 

2020 e che si trovano attualmente in corso di valutazione da 

parte della società. Le parti coinvolte stanno lavorando in si-

nergia nel processo di transizione necessario a procedere alla 

quantificazione economica definitiva e alla formalizzazione di 

tali voci.

Pandemia da Coronavirus 
(COVID-19)
L’epidemia del nuovo Coronavirus (COVID-19) è iniziata a 

Wuhan, in Cina, ed è stata segnalata per la prima volta dalle 

autorità nazionali all’Organizzazione Mondiale della Sanità il 

30 dicembre 2019. 

Fino dalle prime settimane del 2020, pur in presenza di una 

forte sensibilizzazione sul tema da parte di organizzazioni in-

ternazionali, l’epidemia appariva circoscritta solo ad alcune 

aree del Sud-Est asiatico e del Medio Oriente, interessando 

esclusivamente talune regioni della Cina, la Corea del Sud e 

l’Iran.

Nella seconda metà di febbraio, i primi sporadici casi concla-

mati di COVID-19 in Italia hanno dato inizio a una seconda fase 

dell’epidemia, con una rapida escalation della sua diffusione 

in ambito europeo. 

Recentemente, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha 

confermato che l’emergenza sanitaria legata al COVID-19 ha 

assunto la connotazione di pandemia e, a poco più di due 

mesi dalla sua iniziale segnalazione, il numero di casi identifi-

cati al di fuori della Cina ha superato complessivamente quelli 

segnalati all’interno del Paese in cui l’epidemia si è genera-

ta. Ciò è dovuto alla crescente diffusione del virus in Europa, 

dove Italia e Spagna annoverano a oggi il maggior numero di 

contagi, alla rapida ascesa negli Stati Uniti, nonché al diffon-

dersi dei primi focolai in America Latina e Africa. 

Per contenere gli effetti del contagio, in attesa che la speri-

mentazione medica giunga all’individuazione di un vaccino 

somministrabile all’uomo, i Governi dei diversi Paesi hanno 

adottato numerose misure di contenimento, essenzialmente 

volte alla restrizione dei liberi spostamenti delle persone, che 

potranno essere mantenute, oppure incrementate, sulla base 

della futura diffusione del virus. 

A tale riguardo, il Gruppo ha emanato linee guida volte ad assi-
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curare il rispetto dei provvedimenti introdotti in ambito locale 

e intrapreso numerose azioni al fine di adottare le procedure 

più idonee a prevenire e/o mitigare gli effetti del contagio in 

ambito lavorativo. 

In particolare, la gestione della continuità aziendale è assicu-

rata soprattutto grazie:

 > all’estensione al personale remotizzabile, nei Paesi di mag-

giore presenza del Gruppo, della modalità di lavoro agile 

(smart working), introdotta già da alcuni anni, che, grazie 

agli investimenti in digitalizzazione, consente di lavorare da 

remoto a parità di livelli di efficienza ed efficacia; 

 > all’utilizzo di infrastrutture digitalizzate che consentono di 

assicurare il normale funzionamento degli asset produttivi, 

la continuità del servizio elettrico e di gestire da remoto tut-

te le attività relative al mercato e al rapporto con il cliente.

È operativa, altresì, una Global Task Force Enel, istituita anche 

a livello Paese, che ha lo scopo di coordinare e indirizzare le 

azioni da intraprendere nei Paesi di presenza del Gruppo, in 

sinergia con le Linee di Business tecnologiche globali. 

In osservanza delle recenti raccomandazioni dell’ESMA 

dell’11 marzo 2020, il Gruppo ha avviato delle analisi interne 

volte a una valutazione degli impatti reali e potenziali del CO-

VID-19 sulle attività di business, sulla situazione finanziaria e 

sulla performance economica che attengono essenzialmente 

alle dimensioni di analisi di seguito riportate:

 > previsione degli impatti di natura macroeconomica sulle 

principali aree di interesse e nei principali Paesi di presen-

za del Gruppo;

 > previsione delle quotazioni di energia elettrica e gas nei 

mercati energetici e delle altre materie prime;

 > previsione degli impatti sulla domanda elettrica nei Paesi 

in cui opera il Gruppo, influenzata dalle diverse misure di 

contenimento alla diffusione dei contagi adottate a livello 

locale; 

 > analisi dei possibili ritardi sulle forniture e sugli appalti, a 

livello di supply chain di singola Business Line, in funzione 

delle misure restrittive introdotte in alcuni Paesi alle attività 

produttive. 

Sulla base delle attuali informazioni disponibili, in uno scena-

rio in continua evoluzione, è attivo un monitoraggio costante 

delle modifiche delle variabili macroeconomiche e di business 

per avere disponibile in tempo reale la miglior stima dei poten-

ziali impatti sul Gruppo e permetterne la mitigazione con dei 

piani di reazione/contingency. 

Grazie alla diversificazione geografica del Gruppo, al suo mo-

dello di business integrato lungo la catena del valore, a una 

solida struttura finanziaria, nonché al livello di digitalizzazione 

raggiunto che permette di garantire la continuità delle attivi-

tà operative con lo stesso livello di servizio, non si hanno al 

momento evidenze di impatti significativi del COVID-19 sul 

Gruppo. 
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337Note di commento

Attestazione dell’Amministratore 
Delegato e del Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili 
societari
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Attestazione dell’Amministratore Delegato  
e del Dirigente preposto alla redazione  
dei documenti contabili societari relativa  
al Bilancio consolidato del Gruppo Enel  
al 31 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 154 bis, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e dell’art. 81 ter del Regolamento 
CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971

1. I sottoscritti Francesco Starace e Alberto De Paoli, nella qualità rispettivamente di Amministratore Delegato e di Dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Enel SpA attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 

dall’art. 154 bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

a. l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche del Gruppo Enel e

b. l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio consolidato del Gruppo 

Enel nel corso del periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019.

2. Al riguardo si segnala che:

a. l’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio consolidato del Gruppo Enel è 

stata verificata mediante la valutazione del sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria. Tale valutazione è 

stata effettuata prendendo a riferimento i criteri stabiliti nel modello Internal Controls - Integrated Framework emesso 

dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission (COSO); 

b. dalla valutazione del sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria non sono emersi aspetti di rilievo.

3. Si attesta inoltre che il Bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre 2019:

a. è redatto in conformità ai princípi contabili internazionali applicabili riconosciuti dalla Comunità Europea ai sensi del re-

golamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’e-

mittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento.

4. Si attesta infine che la Relazione sulla gestione, che correda il Bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre 2019, 

comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione dell’emittente e 

dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono 

esposti.

Roma, 19 marzo 2020

Francesco Starace Alberto De Paoli

Amministratore Delegato di Enel SpA
Dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari di Enel SpA
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Relazioni

Relazione del Collegio Sindacale 
all’Assemblea degli azionisti di Enel SpA
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI ENEL 

S.P.A. CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 2019 

(ai sensi dell’art. 153 del Decreto Legislativo n. 58/1998) 

 

Signori Azionisti, 

nel corso dell’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2019 abbiamo svolto nell’ambito 

di Enel S.p.A. (nel prosieguo indicata anche come “Enel” o la “Società”) l’attività di 

vigilanza prevista dalla legge. In particolare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 

149, comma 1 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (d’ora in avanti, per 

brevità, indicato come “Testo Unico della Finanza”) e dell’art. 19, comma 1 del Decreto 

Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, così come modificato dal Decreto Legislativo 17 

luglio 2016, n. 135 (d’ora in avanti, per brevità, indicato come “Decreto 39/2010”), 

abbiamo vigilato circa: 

- l’osservanza della legge e dello statuto, nonché il rispetto dei princìpi di corretta 

amministrazione nello svolgimento delle attività sociali; 

- il processo di informativa finanziaria e l’adeguatezza del sistema amministrativo-

contabile della Società, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione; 

- la revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, nonché circa il processo 

di selezione e l’indipendenza della Società di revisione legale dei conti; 

- l’adeguatezza e l’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

- l’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, per gli aspetti di nostra 

competenza; 

- le modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dalla 

edizione 2018 del Codice di Autodisciplina delle società quotate (d’ora in avanti, per 

brevità, indicato come “Codice di Autodisciplina”), cui la Società aderisce; 

- l’adeguatezza delle disposizioni impartite da parte della Società alle proprie 

controllate per consentire a Enel di adempiere regolarmente agli obblighi di 

informativa al pubblico previsti dalla legge. 

 

Nello svolgimento degli opportuni controlli e verifiche sui profili e sugli ambiti di attività 

sopra evidenziati non abbiamo riscontrato particolari criticità. 

Tenuto conto delle indicazioni fornite dalla CONSOB con Comunicazione DEM/1025564 

del 6 aprile 2001 e successivi aggiornamenti, riferiamo e segnaliamo in particolare 

quanto segue: 

• abbiamo vigilato circa l’osservanza della legge e dello statuto e non abbiamo 

osservazioni da formulare al riguardo; 
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2 
 

• abbiamo ricevuto dall’Amministratore Delegato, con periodicità trimestrale e anche 

attraverso la nostra partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione di 

Enel, adeguate informazioni sull’attività svolta, sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle sue 

controllate. Possiamo dare atto che le azioni deliberate e poste in essere sono state 

conformi alla legge e allo statuto e non sono state manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assunte 

dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. Per la 

descrizione delle caratteristiche delle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale esaminate, si rimanda a quanto riferito nella Relazione 

sulla gestione al Bilancio della Società e al Bilancio consolidato del Gruppo Enel per 

l’esercizio 2019 (nell’ambito del capitolo “Fatti di rilievo del 2019”); 

• non abbiamo riscontrato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali svolte con terzi, 

con società del Gruppo o con altre parti correlate; 

• nel capitolo “Informativa sulle parti correlate”, inserito nelle note di commento al 

Bilancio dell’esercizio 2019 della Società, gli Amministratori indicano 

adeguatamente le principali operazioni effettuate dalla Società con parti correlate, 

essendo queste ultime individuate sulla base dei princìpi contabili internazionali e 

delle disposizioni emanate in materia dalla CONSOB. A tale capitolo rinviamo per 

quanto attiene all’individuazione della tipologia delle operazioni in questione e dei 

relativi effetti economici, patrimoniali e finanziari. Sono ivi richiamate, inoltre, le 

modalità procedurali adottate per assicurare che le operazioni con parti correlate 

vengano effettuate nel rispetto di criteri di trasparenza, nonché di correttezza 

procedurale e sostanziale. Si dà atto che le operazioni ivi indicate sono state poste 

in essere nel rispetto delle modalità di approvazione ed esecuzione previste 

nell’apposita procedura – adottata nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2391-bis 

del codice civile e dalla disciplina attuativa dettata dalla CONSOB – descritta nella 

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari per l’esercizio 2019. Le 

operazioni con parti correlate riportate nelle note di commento al Bilancio 

dell’esercizio 2019 della Società sono riconducibili all’ordinaria gestione, sono state 

effettuate nell’interesse della Società e regolate a condizioni di mercato; 

• la Società ha dichiarato di avere redatto il Bilancio individuale dell’esercizio 2019 – 

al pari di quello dell’esercizio precedente – in conformità ai princìpi contabili 

internazionali IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse al riguardo dall’IFRIC 

e dal SIC) riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 

1606/2002 e in vigore alla chiusura dell’esercizio 2019, nonché in base a quanto 
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disposto dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 e ai relativi provvedimenti 

attuativi. Il Bilancio individuale dell’esercizio 2019 della Società, inoltre, è redatto 

nella prospettiva della continuità aziendale e applicando il metodo del costo storico, 

ad eccezione delle voci che secondo gli IFRS-EU sono rilevate al fair value, come 

indicato nei criteri di valutazione delle singole voci del Bilancio stesso. Nelle note di 

commento al Bilancio individuale sono riportati analiticamente i princìpi contabili e 

i criteri di valutazione adottati. Riguardo ai princìpi contabili di recente emanazione, 

nelle note di commento al Bilancio individuale sono riportati (i) i princìpi applicati 

per la prima volta nel 2019, che, secondo quanto ivi indicato, non hanno 

comportato impatti significativi nell’esercizio di riferimento e (ii) i princìpi di futura 

applicazione. Il Bilancio individuale 2019 della Società è stato sottoposto a revisione 

legale da parte della Società di revisione EY S.p.A. che, ai sensi dell’art. 14 del 

Decreto 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014, ha espresso 

nella propria relazione un giudizio senza rilievi né richiami di informativa, anche 

con riferimento alla coerenza della Relazione sulla gestione e di alcune specifiche 

informazioni contenute nella Relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari con il Bilancio della Società nonché alla conformità della medesima 

Relazione sulla gestione alle norme di legge. La relazione di EY S.p.A. include 

inoltre:   

- una illustrazione degli aspetti chiave della revisione contabile del Bilancio 

individuale; e 

- la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del Decreto 

39/2010, relativa alla mancata identificazione di errori significativi nei contenuti 

della Relazione sulla gestione; 

• la Società ha dichiarato di avere redatto anche il Bilancio consolidato dell’esercizio 

2019 del Gruppo Enel – al pari di quello dell’esercizio precedente – in conformità ai 

princìpi contabili internazionali IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse al 

riguardo dall’IFRIC e dal SIC) riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del 

Regolamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore alla chiusura dell’esercizio 2019, 

nonché in base a quanto disposto dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 

e ai relativi provvedimenti attuativi. Il Bilancio consolidato dell’esercizio 2019 del 

Gruppo Enel è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e applicando il 

metodo del costo storico, ad eccezione delle voci che secondo gli IFRS-EU sono 

rilevate al fair value (come indicato nei criteri di valutazione delle singole voci) e 

delle attività non correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedute per 

la vendita, che sono valutate al minore tra il valore contabile e il fair value al netto 

dei costi di vendita. Nelle note di commento al Bilancio consolidato sono riportati 
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analiticamente i princìpi contabili e i criteri di valutazione adottati. Riguardo ai 

princìpi contabili di recente emanazione, nelle note di commento al Bilancio 

consolidato sono riportati (i) i princìpi applicati per la prima volta nel 2019 e, in 

particolare, l’IFRS 16 Leasing, con puntuale illustrazione dei relativi impatti a livello 

di Stato Patrimoniale e Conto Economico e (ii) i princìpi di futura applicazione. Il 

Bilancio consolidato dell’esercizio 2019 del Gruppo Enel è stato anch’esso 

sottoposto a revisione legale da parte della Società di revisione EY S.p.A. che, ai 

sensi dell’art. 14 del Decreto 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 

537/2014, ha espresso nella propria relazione un giudizio senza rilievi né richiami 

di informativa, anche con riferimento alla coerenza della Relazione sulla gestione e 

di alcune specifiche informazioni contenute nella Relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari con il Bilancio consolidato nonché alla conformità della 

medesima Relazione sulla gestione alle norme di legge. La relazione di EY S.p.A. 

include inoltre: 

- una illustrazione degli aspetti chiave della revisione contabile del Bilancio 

consolidato; e 

- le dichiarazioni, rese ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del Decreto 

39/2010 e dell’art. 4 del Regolamento Consob n. 20267 del 18 gennaio 2018 

(di attuazione del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254), relative 

rispettivamente alla mancata identificazione di errori significativi nei contenuti 

della Relazione sulla gestione e alla verifica dell’avvenuta approvazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione della dichiarazione consolidata di carattere non 

finanziario.  

Per gli incarichi a essa conferiti, la Società di revisione EY S.p.A. ha altresì emesso 

le relazioni sulla revisione dei bilanci relativi all’esercizio 2019 delle più rilevanti 

società italiane del Gruppo Enel senza rilievi. Inoltre, nel corso degli incontri 

periodici con i rappresentanti della Società di revisione EY S.p.A., questi ultimi non 

hanno evidenziato criticità relative ai reporting packages delle principali società 

estere del Gruppo Enel, selezionati dai revisori stessi in base al piano di lavoro 

predisposto per la revisione del Bilancio consolidato del Gruppo Enel, tali da fare 

emergere rilievi da riportare nel giudizio sul Bilancio medesimo; 

• tenuto conto delle raccomandazioni formulate dall’Autorità Europea degli Strumenti 

Finanziari e dei Mercati (“ESMA”) in data 21 gennaio 2013 (confermate, da ultimo, 

nel Public Statement del 27 ottobre 2015), intese ad assicurare una maggiore 

trasparenza delle metodologie adottate da parte delle società quotate nell’ambito 

delle procedure di impairment test sull’avviamento, nonché in linea con quanto 

raccomandato dal documento congiunto Banca d’Italia – CONSOB – ISVAP n. 4 del 
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3 marzo 2010 e alla luce delle indicazioni da ultimo fornite dalla stessa CONSOB 

nella Comunicazione n. 7780 del 28 gennaio 2016, la rispondenza della procedura 

di impairment test alle prescrizioni del principio contabile internazionale IAS 36 ha 

formato oggetto di espressa approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione della Società, previo parere favorevole rilasciato al riguardo dal 

Comitato controllo e rischi, nel mese di febbraio 2020, in data anteriore rispetto a 

quella di approvazione dei documenti di Bilancio relativi al 2019; 

• abbiamo esaminato la proposta del Consiglio di Amministrazione di destinazione 

dell’utile dell’esercizio 2019 e non abbiamo osservazioni al riguardo;  

• il Consiglio di Amministrazione della Società, a seguito delle opportune verifiche 

effettuate da parte del Comitato controllo e rischi e di codesto Collegio Sindacale 

nel mese di marzo 2020, ha attestato in sede di approvazione del Bilancio 

dell’esercizio 2019 la perdurante osservanza, nell’ambito del Gruppo Enel, della 

disciplina dettata dalla CONSOB (nell’art. 15 del c.d. “Regolamento Mercati”, 

approvato con Deliberazione n. 20249 del 28 dicembre 2017) in materia di 

trasparenza contabile, di adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema 

dei controlli interni che le società controllate, costituite e regolate dalla legge di 

Stati non appartenenti all’Unione Europea, devono rispettare affinché le azioni di 

Enel possano rimanere quotate nei mercati regolamentati italiani; 

• abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa della Società (e, più in generale, del Gruppo Enel nel suo insieme) 

tramite l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle competenti funzioni 

aziendali e incontri con i Collegi Sindacali ovvero con gli equivalenti organismi di 

controllo di alcune delle principali società del Gruppo Enel, italiane ed estere, al fine 

del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti. Al riguardo si segnala che la 

struttura organizzativa del Gruppo Enel è basata, a partire dalla seconda metà 

dell’esercizio 2014, su una matrice Global Business Lines/Geografie e – tenuto 

conto delle modifiche intervenute da ultimo nel corso del 2019 – si articola in: (i) 

Global Business Lines, cui è affidato il compito di gestire e sviluppare gli asset, 

ottimizzandone le prestazioni e il ritorno sul capitale investito, nelle varie aree 

geografiche di presenza del Gruppo. Le Global Business Lines sono suddivise in: 

Global Infrastructure and Network, Global Power Generation, Global Trading ed 

Enel-X; (ii) Paesi e Regioni, cui è affidato, nell’ambito di ciascuna area geografica 

di presenza del Gruppo, il compito di gestire le relazioni con organi istituzionali, 

autorità regolatorie, media e altri stakeholder locali, nonché di promuovere lo 

sviluppo della base clienti con riferimento alle attività di vendita di energia elettrica 

e gas, fornendo altresì supporto in termini di attività di staff e altri servizi alle Global 
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Business Lines e adottando adeguati standard in materia di security, safety e 

ambientale. Paesi e Regioni sono suddivisi in: Italia, Iberia, Europa e Affari Euro-

Mediterranei, America Latina, Nord America, nonché Africa, Asia e Oceania; (iii) 

Funzioni Globali di Servizio, cui è affidato il compito di gestire le attività di 

information and communication technology (Global Digital Solution) e gli acquisti a 

livello di Gruppo (Global Procurement); (iv) Funzioni di Holding, cui è affidato tra 

l’altro il compito di gestire i processi di governance a livello di Gruppo, così 

suddivise: Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse Umane e Organizzazione, 

Comunicazione, Affari Legali e Societari, Audit, Innovazione. Riteniamo che il 

modello organizzativo sopra descritto sia adeguato a supportare lo sviluppo 

strategico della Società e del Gruppo Enel e risulti altresì coerente con le esigenze 

di controllo; 

• nel corso degli incontri con i Collegi Sindacali ovvero con gli equivalenti organismi 

di controllo di alcune delle principali società del Gruppo Enel, italiane ed estere, non 

sono emerse risultanze di significatività tale da dovere essere riportate nella 

presente relazione; 

• abbiamo vigilato sull’indipendenza della Società di revisione, avendo ricevuto in 

data odierna dalla stessa EY S.p.A. specifica conferma scritta circa la sussistenza 

di tale requisito (secondo quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 2, lett. a) del 

Regolamento (UE) n. 537/2014) e avendo discusso i contenuti di tale dichiarazione 

con il socio responsabile della revisione; a tale riguardo abbiamo inoltre vigilato – 

così come previsto dall’art. 19, comma 1, lett. e) del Decreto 39/2010 – circa la 

natura e l’entità dei servizi diversi dall’incarico principale di revisione legale dei 

conti prestati alla Società e alle altre società del Gruppo Enel da parte di EY S.p.A. 

e delle entità appartenenti al relativo network, i cui corrispettivi sono indicati nelle 

note di commento al Bilancio individuale della Società. In seguito alle verifiche 

effettuate, il Collegio Sindacale ritiene che non esistano criticità in ordine 

all’indipendenza della Società di revisione EY S.p.A.  

Abbiamo tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della medesima Società di 

revisione, ai sensi dell’art. 150, comma 3 del Testo Unico della Finanza, nel corso 

delle quali non sono emerse risultanze di significatività tale da dovere essere 

riportate nella presente relazione. 

Con specifico riguardo a quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento (UE) n. 

537/2014, la Società di revisione EY S.p.A. ha presentato in data odierna al Collegio 

Sindacale, con riferimento all’esercizio 2019, la “relazione aggiuntiva” sui risultati 

della revisione legale dei conti svolta, dalla quale non emergono difficoltà 

significative incontrate nell’ambito della revisione stessa, né carenze significative 

Senato della Repubblica – 644 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 347

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 347 VOL. II

–    644    –




